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Fase 1: Problema di ricerca 

Vi è relazione tra l’ ambiente scolastico e la manifestazione di atti di bullismo?

Fase 2: Tema di ricerca 

Atti di bullismo e ambiente scolastico

Fase 3: Obiettivo 

Verificare se vi è relazione tra atti di bullismo e ambiente scolastico.

Fase 4: Quadro teorico 
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Definizione di bullismo:

Il termine italiano bullismo deriva da Bullying coniato da Dan Olweus negli anni settanta, psicologo scandinavo, il quale per primo propose dei questionari anonimi per misura l’incidenza di comportamenti intenzionali aggressivi messi in atto da bambini e ragazzi prevalentemente nelle scuole. Precedentemente nel 1972 Heinemann, medico svedese, utilizzò il termine Mobbing (to mob: assediare, accerchiare) osservando aggressioni tra bambini e iniziando a domandarsi se erano accettabili. In Italia le prime indagini furono condotte da Ada Fonzi che rilevò un alta incidenza del fenomeno.

Per definizione di Sharp e Smith (1995) il bullismo “è un’azione che mira deliberatamente a far del male o a danneggiare” ed è necessario sussistano all’interno del gruppo comportamenti di prevaricazione che coinvolgano gli stessi soggetti nei medesimi ruoli e che sussista una relazione asimmetrica tra bullo e vittima. Possiamo quindi riassumere il fenomeno in -tre principali caratteristiche:

intenzionalità, sistematicità, asimmetria di potere;

-in tre principali tipologie:

 psicologico - indiretto, verbale - diretto, fisico – diretto;

-in differenze di genere per connotazioni comportamentali decisamente diverse:

 bullismo maschile (soprattutto diretto fisico e/o verbale)
 bullismo femminile (che si dimostra maggiormente indiretto psicologico)
 cyber bullismo o informatico.

 Gli attori del bullismo sono: 

il bullo, la vittima, i sostenitori del bullo, i difensori della vittima e gli spettatori; ogni attore ha caratteristiche diverse nonostante comuni contenuti che si evidenziano nei comportamenti e conseguenze all’interno di istituzioni scolastiche ma anche altrove come in famiglia.

In Italia gli atti di bullismo sono affrontati dal diritto penale, civile e minorile, in riferimento all’art. 612bis introdotto con decreto-legge in vigore dal 25 febbraio del 2009, art.2047 e 2048 del Diritto civile.

Il bullismo secondo Prina si specchia nell’interazione tra modelli culturali prevalenti del sistema socio-culturale e bio-psichico ed i loro mutamenti inseriti nel contesto di una collettività a sua volta appartenente alla Società Mondo di Luhmann. Prina attraverso Beck e Baumann analizza caratteristiche comuni delle collettività che influenzano i comportamenti dei soggetti in ciò che definisce con l’attuale seconda modernità:

Abbattimento dei confini; estensione delle possibilità di conoscenza ed esperienza, esaltazione viaggio e dell’altrove, trasformazione del mondo in un villaggio globale, esaltazione della flessibilità e perdita di sicurezze, riduzione del sistema delle garanzie e della forza regolativa dei sistemi normativi, conseguentemente a questo contesto ci troviamo di fronte ad una ridefinizione dei legami socio-affettivi e ad una perdita di riferimenti valoriali in rapporto alla pluralizzazione culturale.

Il bullismo può trovare riscontri diversi: ritenendolo una forma culturale sarebbe la risposta della sproporzione esistente tra mete e mezzi (Merton e le cinque tipologie di adattamento alla società), Ardone e Baldry vedono il fenomeno come espressione della mancata capacità di gestire un conflitto in una fase dove l’Io è in costruzione. Il protocollo LIPS di comportamenti antisociali elaborato da Leymann e riproposto da Vergati evidenzia alcuni atti: attacchi alla possibilità di comunicare e alla relazionalità sociale, attacchi volti a screditare l’immagine esterna del sé oltre alla competenza e l’autostima, attacchi diretti a generare paura.

Definizione di ambiente scolastico:

L’ambiente scolastico può essere uno dei fattori che incide sui comportamenti aggressivi nei confronti dei pari. Con il termine intendiamo perciò il contesto fisico e psico-socio-culturale in cui il ragazzo interagisce, influenza e ne è influenzato attraverso la costruzione di relazioni con il gruppo dei pari, gli insegnanti e l’istituzione scolastica. Trattandosi dell’ambiente nel quale i ragazzi trascorrono parte delle loro giornate è un tempo dedicato alla formazione scolastica ma anche alla costruzione della loro identità, risulta per noi importante comprendere come questo contesto possa incidere nell’assegnazione ed assunzione da parte dei soggetti di ruoli ed atti che portano alla devianza dalle norme sociali o a condizioni di disagio.

Definizione del progetto “Provaci ancora Sam”

Abbiamo deciso di lavorare su due istituti che partecipano a questo progetto in atto dal 2000 con carattere interistituzionale svolgendo un lavoro di rete nel quale sono coinvolti:

-Servizi educativi della città di Torino;

-Servizi sociali della città di Torino;

-Ufficio Pio della commissione San Paolo.

Questi tre enti contribuiscono al progetto con personale e risorse finanziarie.

-Scuole: ultimo anno della scuola primaria, i primi due della secondaria di primo livello e CTP;

-Associazioni di volontariato (associazioni di teatro, animazione, associazioni che permettono di effettuare un tipo di educazione più interattiva, un esempio può essere l'associazione centrocampo);
-Parrocchie territoriali.
Lo spirito e l’obbiettivo su cui si sviluppa il progetto è trovare una strada possibile per la realizzazione dei giovani creando proposte alternative; il macro-obbiettivo invece è mettere in atto azioni preventive e di recupero alla dispersione scolastica.

Il progetto attua due tipi di intervento:

-PREVENZIONE nella scuola primaria e nelle classi 1 e 2 della secondaria di primo livello attraverso cicli di incontri supportati da  associazioni di volontariato che svolgono attività interattive ;

-RECUPERO, detta anche prevenzione secondaria attraverso la tutela integrata e il lavoro con minori nel ctp.
All’interno dei progetti si crea uno spazio per i percorsi formativi e di riflessione- confronto per gli insegnanti, i quali svolgono corsi di aggiornamento sugli atti di bullismo finalizzati alla messa in atto di strategie d’intervento nelle classi.

Fase 5: Scelta della strategia di ricerca 
Noi abbiamo scelto di adottare la strategia di ricerca standard.

Fase 6: Formulazione dell’ipotesi di ricerca

Vi è relazione tra ambiente scolastico e manifestazione di atti di bullismo.

Fattore dipendente: atti di bullismo

Fattore indipendente: ambiente scolastico

Fase 7: Estrazione dei fattori dall’ipotesi e definizione operativa dei fattori stessi

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Ambiente scolastico (variabile indipendente).
	Tipologia di scuola secondaria di primo grado (scuola media) in cui il professore insegna.
	- In che tipo di scuola insegna?

1) Scuola secondaria di primo grado (scuola media) professionale.

2) Scuola secondaria di primo grado (scuola media).

3) Altro.



	Manifestazione di atti di bullismo (variabile dipendente).
	Atti di violenza verbale tra gli alunni.
	- ​Capita che alcuni dei suoi alunni vengano insultati ripetutamente?

1) Sì

2) No

-  Alcuni dei suoi studenti  sono vittime di prese in giro?

1) Sì

2) No

- Dentro la scuola regazzi/e fanno battute pesanti rivolte ai compagni?

1) Sì

2) No

- Alcuni dei suoi studenti sono vittime di offese di tipo razzista?

1) Sì

2) No

- Dentro la scuola alcuni ragazze e ragazzi minacciano i compagni?

1) Sì

2) No

- E’ mai capitato che alcuni studenti fossero minacciati da altri per estorcere denaro o beni materiali?

1) Sì

2) No

 

	
	Atti di violenza fisica tra gli alunni.


	- Le è mai capitato di notare che uno o più dei suoi allievi riportasse tumefazioni sul corpo?

1) Sì

2) No

- Ha mai notato se alcuni dei suoi allievi avessero sovente vestiti rovinati o stracciati?

1) Sì

2)No

- Ha mai assistito a episodi di violenza fisica nei confronti di determinate vittime?

1) Sì

2) No

- Dentro la scuola alcuni/e ragazzi/e fanno male ai compagni con:

1) spintoni      1) Sì         2) No

2) calci           1) Sì         2) No

3) schiaffi       1) Sì         2) No

4) pugni          1) Sì         2) No

5) morsi          1) Sì         2) No

- Alcuni dei suoi allievi subiscono maltrattamenti di vario tipo? (es. maltrattamenti a cose o alla propria persona)

1) Sì

2) No 



	
	Atti di violenza di tipo indiretto tra gli alunni.


	- Dentro la scuola alcuni ragazzi e ragazze rovinano, nascondono o rubano le cose degli altri?

1) Sì.

2) No
- Ha mai notato se alcuni degli alunni si isolano?

1) Sì

2) No

- Alcuni dei suoi alunni tendono ad escludere e a isolare altri compagni?

1) Sì

2) No

- Durante le lezioni capita mai che gli interventi di alcuni studenti vengano ridicolizzati da altri?

1) Sì

2)No

- E’ mai venuto a conoscenza di episodi in cui alcuni allievi hanno diffuso ripetutamente pettegolezzi, calunnie e simili nei confronti di una particolare vittima?

1) Sì

2) No



	
	Reiterazione nel tempo
	- Gli atti di violenza citati sono ripetuti nel tempo?

1) Sì

2)No



	
	Asimmetria


	- Gli atti di violenza citati sono messi in atto da soggetti che prevaricano su compagni che sono considerati vittime?

1) Sì

2) No

- Queste vittime sono sempre le stesse?

1) Sì

2) No


Fase 8: Definizione della popolazione di riferimento

La popolazione di riferimento è costituita da ragazzi dagli 11 ai 15 anni che frequentano i primi due anni della scuola secondaria di primo grado e CTP.
I risultati ottenuti avranno una validità ESTERNA
Fase 9: Scelta del campione su cui condurre la ricerca

Noi utilizziamo un campionamento non probabilistico di tipo ragionato all’interno di due scuole, una secondaria di primo livello e una CTP, che si trovano nella periferia di Torino.
Il campione della nostra ricerca risulta essere composto da insegnanti di alunni di età compresa tra gli 11 e i 15 anni che insegnano nelle scuole sopra citate.
Fase 10: Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

Utilizziamo una tecnica ad alta strutturazione consistente nella somministrazione di un questionario cartaceo autocompilato a domande chiuse e a risposte chiuse.
Il vantaggio di questo tipo di raccolta è la rapidità con cui è possibile ottenere informazioni in estensione. 
Fase 11: Costruzione degli strumenti di rilevazione dei dati
Possiamo procedere alla costruzione del questionario adattando le domande che sono state definite nella definizione operativa al campione a cui andremo a somministrare tale questionario.
Questionario: Ambiente scolastico e bullismo

Il presente questionario è finalizzato a verificare se vi è relazione tra ambiente scolastico e manifestazione di atti di bullismo.

I dati raccolti saranno utilizzati per soli fini di ricerca e non sarà possibile risalire all’identità del singolo individuo.

1. Genere:

1) Maschile.

2) Femminile.

2. In che tipo di scuola insegna?

1) Scuola media di tutela integrata.

2) Scuola secondaria di primo grado (scuola media).

3) Altro.

3. Capita che alcuni dei suoi alunni vengano insultati ripetutamente?

1) Sì.

2) No.

4. Alcuni dei suoi studenti  sono vittime di prese in giro?

1) Sì.

2) No.

5. Dentro la scuola regazzi/e fanno battute pesanti rivolte ai compagni?

1) Sì.

2) No.

6. Alcuni dei suoi studenti sono vittime di offese di tipo razzista?

1) Sì.

2) No.

7. Dentro la scuola alcuni ragazze e ragazzi minacciano i compagni?

1) Sì.

2) No.

8. E’ mai capitato che alcuni studenti fossero minacciati da altri per estorcere denaro o beni materiali?

1) Sì.

2) No.

9. Le è mai capitato di notare che uno o più dei suoi allievi riportasse tumefazioni sul corpo?

1) Sì.

2) No.

10. Ha mai notato se alcuni dei suoi allievi avessero sovente vestiti rovinati o stracciati?

1) Sì.

2) No.

11. Ha mai assistito a episodi di violenza fisica nei confronti di determinate vittime?

1) Sì.

2) No.

12. Dentro la scuola alcuni/e ragazzi/e fanno male ai compagni con:

1) spintoni                         1) Sì          2) No

2) calci                              1) Sì          2) No

3) schiaffi                          1) Sì          2) No

4) pugni                             1) Sì         2) No

5) morsi                             1) Sì         2) No

13. Alcuni dei suoi allievi subiscono maltrattamenti di vario tipo? (es. maltrattamenti a cose o alla propria persona).

1) Sì.

2) No.

14. Dentro la scuola alcuni ragazzi e ragazze rovinano, nascondono o rubano le cose degli altri?

1) Sì.

2) No.

15. Ha mai notato se alcuni degli alunni si isolano?

1) Sì.

2) No.

16. Alcuni dei suoi alunni tendono ad escludere e a isolare altri compagni?

1) Sì.

2) No.

17. Durante le lezioni capita mai che gli interventi di alcuni studenti vengano ridicolizzati da altri?

1) Sì.

2) No.

18. E’ mai venuto a conoscenza di episodi in cui alcuni allievi hanno diffuso ripetutamente pettegolezzi, calunnie e simili nei confronti di una particolare vittima?

1) Sì.

2) No.

19. Gli atti di violenza citati sono ripetuti nel tempo?

1) Sì.

2) No.

20. Gli atti di violenza citati sono messi in atto da soggetti che prevaricano su compagni che sono considerati vittime?

1) Sì.

2) No.

21. Queste vittime sono sempre le stesse?

1) Sì.

2) No.

Fase 12: Pianificazione della rilevazione dei dati

Abbiamo preso contatti, nelle due scuole, con gli insegnanti referenti del progetto “Provaci ancora Sam” e ci siamo accordate per le date di somministrazione dei questionari. 
Fase 13: Somministrazione dei questionari

Ci siamo recate nei due istituti, abbiamo consegnato i questionari ai referenti e, tre giorni dopo, siamo tornate a ritirarli dopo che i professori li avevano compilati.
Fase 14: Costruzione della base empirica

Fase 15: Analisi dei dati e controllo delle ipotesi di partenza

Attraverso il programma JsStat effettuiamo un’analisi monovariata sulle variabili del questionario.
• Considerazioni finali
• Divisione dei compiti
1

